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Non possiamo sostenere una spiritualità che dimentichi Dio onnipotente e 

creatore. In questo modo, finiremmo per adorare altre potenze del mondo, o ci 

collocheremmo al posto del Signore, fino a pretendere di calpestare la realtà 

creata da Lui senza conoscere limite. Il modo migliore per collocare l’essere 

umano al suo posto e mettere fine alla sua pretesa di essere un dominatore 

assoluto della terra, è ritornare a proporre la figura di un Padre creatore e unico 

padrone del mondo, perché altrimenti l’essere umano tenderà sempre a voler 

imporre alla realtà le proprie leggi e i propri interessi. (LS, 75) 

 

 Carissimi fratelli e sorelle, Cristo è risorto! 

 Sant’Andrea di Creta nel Grande Canone che leggiamo durante la Santa e Grande 

Quaresima, dice: «Sono diventato idolo di me stesso». In quelle parole, che potremmo definire la 

più profonda e puntuale definizione di peccato, c’è ciascuno di noi; ognuno di noi corre questo 

rischio, ossia quello di dimenticarsi di Dio e considerarsi come principio e fine di tutto. 

 L’Oriente cristiano, in virtù di questo, parla anche di peccato ecologico. Il peccato ha 

interrotto il rapporto di amicizia tra Dio e l’uomo e quest’ultimo ha rifiutato l’ambiente come dono 

di comunione da parte di Dio. È a causa del peccato, quindi, che l’uomo vede nell’ambiente un 

oggetto da sfruttare per il soddisfacimento dei propri desideri. 

 Carissimi, riconosciamo anche noi il nostro peccato contro la creazione che avviene ogni 

volta in cui diventiamo idoli di noi stessi. Quando ci collochiamo al posto di Dio, distruggiamo la 

natura, spogliamo la terra delle sue risorse, inquiniamo l’acqua, il suolo e l’aria. 

 Convertiamoci! Ricordiamoci che solo Dio è onnipotente ed è nostro Creatore e noi 

dobbiamo custodire il giardino che egli ha creato per noi. Ciascuno di noi, con l’aiuto della 

Santissima Trinità, ripristini quel rapporto d’amore e di protezione nei confronti della natura che è 

dono di Dio. Chiediamo perdono a Dio per tutti i danni che arrechiamo all’ambiente e agli altri, 

quando ci sentiamo i padroni del mondo, gli dei di noi stessi. 

 

Lungro, 18 maggio 2020 

Santi Pietro, Dionisio, Andrea, Paolo, Cristina, Eraclio, Paolino martiri. 

 

+ Donato Oliverio, Vescovo di Lungro 

 


